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Messe feriali: 8,30 - 18,00   
Messa Vigiliare - sabato ore 18,00  
 Messe festive: 8,30- 10,00 -  19,00 
SAB 01: Ottava di Natale nella  
 Circoncisione del Signore 
 SS Messe orario festivo 
DOM 02:  Domenica dopo l’ottava 
GIO 06: Epifania del Signore. SS. Messe orario festivo 
DOM 09:  Il  gruppo S. Vincenzo ricorda la prima Domeica 

del mese - Esce Camminare Insieme 

DOMENICA DOPO L’OTTAVA  

Un inizio anno molto ricco dal punto di vista liturgico: 
1 gennaio: ottava di Natale, festa della pace. 
2 gennaio: domenica dopo l’ottava di Natale. 

A otto giorni dalla festa del Natale, siamo ancora 

richiamati a contemplare il mistero del Dio venuto in mezzo a noi: 
egli è l’Emanuele, il Dio con noi. La certezza di questa presenza è 
essenzialmente frutto della fede, e all’inizio di un nuovo anno sentia-
mo più che mai la necessità di questa presenza. 
Un nuovo anno ci sta davanti e dentro di noi si affollano tante spe-
ranze e tanti interrogativi: come sarà? Quali ostacoli e difficoltà ci 
troveremo ad affrontare? 
Saremo in grado di far fronte alle cattive sorprese, alle fatiche impre-
viste, alle sofferenze che ci verranno incontro? 
Il futuro ci può rendere ansiosi, preoccupati, affannati; nulla cono-
sciamo del nostro futuro, non ci sono e non ci saranno mai oroscopi 
che ci danno certezze. 
Per il credente unica certezza è la presenza di Dio che agisce nello 
scorrere ordinario della propria esistenza. Lui non ci abbandona. 
Sentiamo come necessità indispensabile la benedizione di Dio: “Ti 
benedica il Signore e ti custodisca”. 

Giornata della Pace:  “In ogni epoca, la pace è insieme dono 

dall’alto e frutto di un impegno condiviso. C’è, infatti, una  
“architettura” della pace, dove intervengono le diverse istituzioni del-
la società, e c’è un “artigianato” della pace che coinvolge ognuno di 
noi in prima persona. Tutti possono collaborare a edificare un mondo 
più pacifico: a partire dal proprio cuore e dalle relazioni in famiglia, 
nella società e con l’ambiente, fino ai rapporti fra i popoli e fra gli 
Stati. Vorrei qui proporre tre vie per la costruzione di una pace dura-
tura. Anzitutto, il dialogo tra le generazioni, quale base per la rea-
lizzazione di progetti condivisi. In secondo luogo, l’educazione, co-
me fattore di libertà, responsabilità e sviluppo. Infine, il lavoro per 
una piena realizzazione della dignità umana. Si tratta di tre elementi 
imprescindibili per «dare vita ad un patto sociale», senza il quale 
ogni progetto di pace si rivela inconsistente”. (dal Messaggio di Papa 
Francesco) 

Domenica dopo l’ottava 

Gesù, la Parola di Dio, presenta pubblicamente la sua missione nella 
sinagoga di Nazareth. 
Non parte dal tempio di Gerusalemme, centro spirituale del popolo di 
Israele, ma da una piccola sinagoga di un piccolo centro periferico 
della Galilea. Questo è il suo stile fin dall’inizio e lo manterrà per tutto 
il tempo della sua presenza su questa terra: i suoi amici, dice da 
subito, sono i poveri, gli oppressi, i bisognosi. 
Gesù rivela subito il volto misericordioso di Dio, di come Dio mostra 
la sua sollecitudine per chi patisce ingiustizia e oppressione. E Gesù 
nella sua vita compie dei segni nei confronti dei peccatori, delle per-
sone povere, escluse,malate e sofferenti all’insegna della misericor-
dia. Ognuno di noi, con umiltà, può farsi carico nella preghiera e 
nell’azione delle ingiustizie, delle sofferenze, delle malattie e delle 
povertà dei fratelli. 
Allora, come dice Paolo nella seconda lettura, non saremo schiavi 
della carne che impedisce di operare il bene, ma, animati e guidati 
dallo Spirito di Dio, avremo la consapevolezza della dignità di figli 
ricevuta in dono e la possibilità di far trionfare l’amore sul male. 

Don Agostino Liberalato 

Da Mercoledì  2 Febbraio 2022, ore 21.00, inizia il 

CORSO PREMATRIMONIALE 

Diventeremo GIOVANI SPOSI 

o SPOSI GIOVANI... 

Cari fidanzati inizia il cammino 

di preparazione al Matrimonio. 

È un cammino breve ma intenso 

dopo aver già percorso il vostro 

fidanzamento.VI ASPETTIAMO! 
p. Vincenzo e l’equipe formativa 

CAMMINARE INSIEME 

Rinnovo adesioni 2022 

Per fare l'abbonamento a Camminare Insieme 2022, com-
pilate il modulo contenuto nella busta che trovate pinza-
ta sul giornalino, aggiugete la quota, 
mettete la busta nella cassetta delle 
offerte in chiesa. 
Potete anche fare riferimento ai Respon-
sabili dei caseggiati e a Concetta in uffi-
cio parrocchiale.  
Anche per fare una nuova adesione. 
Adesione ordinaria € 8,00; adesione sostenitrice € 10,00; 
adesione benemerita € 25,00. GRAZIE     

6 GENNAIO 2022  

GIORNATA MISSIONARIA  

DEI RAGAZZI  
 

Il gruppo missionario il 9 gennaio, al 

termine della Messa delle 10, incontra 

i ragazzi della catechesi per pregare 

insieme la preghiera missionaria, pre-

parata per loro dalle Opere Pontificie 

Missionarie. E donerà loro, l’Imma-

ginetta e un dolce pensiero. 



Per il Per il   

CAMPO CAMPO DIDI  CALCIO CALCIO   
  

ADAD  OGGIOGGI  ABBIAMOABBIAMO  

RACCOLTORACCOLTO  

  

€€    21.50021.500  

GRAZIE!!!GRAZIE!!!  

  

E BUON ANNO E BUON ANNO   

AA  TUTTITUTTI!!  

1Gennaio 2022: 55.
A

 GIORNATA MONDIALE DELLA PACE 
 

Un breve cenno del messaggio di Papa Francesco 
 
 

Il Papa ribadisce che la pace “è insieme dono dall’alto e frutto 

di un impegno condiviso”. “che coinvolge ognuno di noi in 

prima persona”. E per questo indica tre vie. 

Il dialogo fra generazioni 

Vede da un lato, i giovani “hanno bisogno dell’esperienza esi-

stenziale, sapienziale e spirituale degli anziani”; dall’altro, “gli 

anziani necessitano del sostegno, dell’affetto, della creatività e 

del dinamismo dei giovani”. 

Per il Papa la crisi globale che stiamo vivendo “ci indica 

nell’incontro e nel dialogo fra le generazioni la forza motrice 

di una politica sana”, nella ricerca di progetti condivisi e soste-

nibili”. 

L'istruzione e l'educazione 

Il Papa osserva che negli ultimi anni è diminuito, a livello mon-

diale, il bilancio per l’istruzione e l’educazione, considerate spe-

se piuttosto che investimenti. L’istruzione e l’educazione “sono le fondamenta di una società coesa, civile, in 

grado di generare speranza, ricchezza e progresso”. Invece le spese militari, sono aumentate è urgente che 

quanti hanno responsabilità di governo elaborino politiche economiche che prevedano un cambio tra gli 

investimenti e i fondi destinati agli armamenti”. 

La sicurezza del lavoro 

Terza via indicata da Francesco per costruire la pace è “promuovere e assicurare il lavoro”. La pandemia ha 

aggravato la situazione. che spesso coinvolge i lavoratori migranti, che è stato “devastante”. Molti di loro 

non sono riconosciuti dalle leggi nazionali, e “vivono in condizioni precarie con le loro famiglie, esposti a 

varie forme di schiavitù e privi di un sistema di welfare che li protegga”. In molti Paesi “crescono la violenza 

e la criminalità organizzata, la libertà e la dignità delle persone, avvelenando l’economia e impedendo che si 

sviluppi il bene comune”. 

Per questo “è più che mai urgente promuovere in tutto il mondo condizioni lavorative decenti e dignitose, 

orientate al bene comune e alla salvaguardia del creato”.  

Ai governanti: seguite queste 3 strade "con coraggio e creatività".  

             A cura di Concetta 

 


